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Al giorno d’oggi è sempre più difficile riuscire ambientarsi in nuovi gruppi, soprattutto per gli 

adolescenti, poiché ci sono un sacco di stereotipi che rendono difficile per alcune persone 

riuscire a sentirsi a proprio agio in certe situazioni. 

Prendiamo per esempio il razzismo. 

Uno degli esempi più banali può essere quando da piccole giocavamo alle Winx, tutte avevano il 

diritto di scegliere la loro fata preferita, mentre la bambina di colore era obbligata a fare Aisha 

(la fata di colore). 

Per non crescere in una società ricca di disuguaglianze ci sono anche dei messaggi sottintesi in 

alcuni cartoni, prendiamo per esempio il film della Disney “Luca” nel quale il protagonista non 

può partecipare alla vita umana poiché ritenuto diverso dal momento che è un pesce. 

Oltre al razzismo si verificano anche episodi di omofobia in cui i ragazzi e le ragazze si trovano a 

combattere ogni giorno contro la dura realtà che non permette loro di essere come sono 

veramente. 

I pregiudizi però non finiscono qui, anche nel mondo dello sport si fanno moltissimi stereotipi su 

chi debba eseguire le varie classificazioni. 

Il calcio è uno sport per gli uomini, la danza per le donne… o almeno così si dice. Prendiamo per 

esempio il ballerino Roberto Bolle o la premiatissima calciatrice Alex Morgan. Entrambi si sono 

allenati per raggiungere uno scopo nonostante i pregiudizi fossero totalmente contrari alle loro 

azioni. 

Non possiamo tuttavia ignorare la parità di genere, un argomento che ha sempre trovato luogo 

nelle discussioni tra noi umani. Spesso le donne vengono sottovalutate e ancora oggi in alcuni 

paesi del mondo non hanno gli stessi diritti degli uomini, in cui l’uomo è il capofamiglia e i figli 

maschi hanno più libertà delle figlie femmine e certe volte persino della madre. 

Questi sono solo alcuni dei tanti stereotipi. Anche le persone sovrappeso si sentono in 

suggestione per non avere il “corpo da sogni” che è solo un’invenzione creatasi per via di tutti 

gli standard di bellezza. 



Il fatto è che tutto sarebbe più semplice per tutti se solo non fossimo così preoccupati per come 

appariamo e come abbiamo paura di apparire. 

Ognuno deve essere libero di sentirsi come vuole in ogni situazione e senza vedersi sotto un 

aspetto negativo per colpa di altri. 

Sappiamo che non è sempre facile riuscire ad accettarsi, ma se almeno invece di scoraggiarci a 

vicenda ci aiutassimo a vederci sotto un aspetto migliore saremmo tutti più sereni. 

Questi episodi sono capitati anche a persone che conosciamo; ci siamo sempre dimostrate 

comprensive e, come tutti dovrebbero fare, abbiamo provato a confortare queste persone per 

riuscire a stabilire un miglior ambiente nel quale poter vivere ogni giorno. 


